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    La lista “Locate Nuova”  Dagrada Sindaco vuole proporre, per la prossima legislatura 
comunale, un modello amministrativo che aprirà nuove e concrete prospettive per il futuro di 
Locate. 

Le direttrici su cui la candidata Sindaco Alessandra DAGRADA e l’intera lista intendono 
condurre il nostro paese verso una affermazione come paese moderno e dinamico sono, 
nell’ambito dell’impegno per il bene comune, la responsabilità, la concretezza e la garanzia 
di uno sviluppo sociale e civile che sia a misura di ogni singolo cittadino di Locate. 
L’impegno di un tale comportamento virtuoso è stato assunto dai candidati della lista 
“Locate Nuova” Dagrada Sindaco sottoscrivendo il codice etico a cui si ispireranno nello 
svolgimento delle attività e a cui saranno chiamati nell’amministrare il Comune.  
In questo momento, è indispensabile cercare di superare la crisi economica scegliendo delle 
soluzioni che integrino le politiche di sviluppo con quelle di assistenza e servizi alla persona, 
la messa in opera di infrastrutture materiali e immateriali con la valorizzazione del 
patrimonio socio-culturale .  
Ci si deve affrancare dagli ostacoli causati dalle esperienze politiche negative passate, 
costruite troppo spesso solo sull’aggregazione di interessi particolari, che hanno privilegiato 
affermazioni personali e di gruppi ristretti senza prendersi cura del paese nel suo insieme, 
delle sue opportunità e in particolare della cittadinanza nel suo complesso. 
Programmare lo sviluppo sociale, economico e culturale di un paese significa verificare le 
risorse disponibili, fissare gli obiettivi da raggiungere e prevedere interventi e misure che, 
nel tempo, garantiscano il miglioramento della vivibilità, con una giusta integrazione tra la 
gestione del territorio, lo sviluppo delle diverse attività (sia pubbliche che private) e 
l’attenzione ai cittadini, con particolare riguardo alle fasce più deboli; bambini,  anziani, 
disagiati e diversamente abili.  
Per questo abbiamo scelto un programma elettorale concreto e moderno che, pur nella sua 
complessità di studio ed elaborazione, è di semplice e facile comprensione poiché gli 
obiettivi prefissati sono immediatamente identificabili con i reali bisogni dei cittadini 
locatesi.  
Il termine “programma”, in campagna elettorale, ha significato troppo spesso solo 
“propaganda” ed è stato utilizzato prevalentemente per ricercare il consenso  
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momentaneo, privilegiando le appartenenze a scapito della collettività, mettendo in evidenza 
le convenienze elettorali contingenti, senza curarsi della concreta possibilità di realizzare 
quanto programmato. 
Il metodo di amministrare con le scelte estemporanee e con le tante “varianti”, senza finalità 
e logica, ha determinato la frammentazione del tessuto economico, del tessuto urbano, del 
tessuto sociale e culturale della nostra città. La lista “Locate Nuova” vuole cercare di 
risanare tutto questo, non con discontinuità o rivoluzioni, ma con un’opera di progressivo 
miglioramento e coesione. 
Riteniamo di indicare nel nostro programma i punti essenziali che comunque interpreteremo 
con la concretezza che distinguerà tutte le nostre proposte: niente di “faraonico”, ma solo 
progetti fattibili che andranno scadenzati nel tempo in base alla copertura economica che 
verrà reperita.  
L’eredità di opere pubbliche incompiute, infatti che quasi abitualmente viene lasciata 
dalle amministrazioni politicizzate, grava economicamente su chi si appresta a 
subentrare nel governo della città, condizionando se non bloccando qualunque nuovo 
progetto.  
Potremmo citare molti esempi passati, ma quello che oggi preoccupa è il nuovo 
Palazzetto dello Sport, di cui si hanno scarse e contrastanti notizie  sulla spesa per la 
sua costruzione, su quanto graverà nel bilancio comunale per i prossimi anni e tanto 
meno non  si ha conoscenza dei costi di gestione che ne deriveranno. 
Dovremo moltiplicare gli sforzi e ricercare nella sussidiarietà del volontariato e altre risorse 
il metodo per migliorare il livello dei servizi, quali l’assistenza domiciliare; dovremo 
impegnarci per studiare la fattibilità di un centro diurno per disabili, concentrarci su 
l’assistenza ai minori, gli asili nido e scuole materne e tutti gli altri servizi che caratterizzano 
il nostro sistema del welfare. 
La risposta a queste difficoltà non sta nel guardare indietro ma nel costruire con coraggio il 
futuro, progettando la Locate di domani con un welfare sostenibile che favorisca l’autonomia 
della persona. 
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 Gestione Amministrativa 

 Politiche per il Sociale, Scuola, Cultura e Sport 

 Favorire la Associazioni 

 Territorio e Viabilità 

 Ambiente 

 Occupazione, Sviluppo  industriale 

 Sicurezza 
 

 

 

 

 

 

          PROGRAMMA 
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La trasparenza dovrà rappresentare il principio-guida per tutta la macchina amministrativa. 
Un comportamento che possa permettere di coinvolgere i cittadini  (nei limiti delle 
normative)  nelle scelte più importanti per il Comune. 

Convinti che ognuno debba esprimere al meglio le proprie potenzialità, l’Amministrazione 
Comunale deve essere al fianco dei cittadini e delle imprese per agevolarli e fornire loro 
servizi snelli, veloci, innovativi ed efficienti.   
 

Proposte:                                        
● Introdurre il sistema di controllo di gestione che consentirà di misurare in termini 

qualitativi e quantitativi i risultati raggiunti e di verificare il contenimento dei costi e 
l’eliminazione degli sprechi. 

● Pubblicare il bilancio redatto non solo in base a criteri di trasparenza e chiarezza (come 
previsto dalla legge) ma semplificandolo in modo che sia “facilmente comprensibile” ai 
non addetti ai lavori.  

● Perseguire l’equità fiscale attraverso una forte e concreta azione di recupero 
dell’evasione. 

● Centralizzare gli acquisti in modo da ottenere delle offerte più vantaggiose ed eque. 
● Monitorare gli appalti per controllare i livelli di servizio e i costi sostenuti. 
● Migliorare il controllo del territorio con azioni costanti e capillari di verifica  effettuati 

dal personale dell’ufficio tecnico e Polizia Locale. 
● Mantenere  la gestione economica comunale nel rispetto delle leggi in vigore. 
 
Dovrà essere programmata una serie di aggiornamenti professionali per il personale 
comunale per utilizzare al meglio gli strumenti sopra citati e dare un sempre migliore 
servizio ai cittadini. 
 

 
GESTIONE AMMINISTRATIVA 
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Le Politiche per il Sociale, Scuola, Cultura e Sport 
La lista " Locate Nuova” propone diversi progetti relativi a quattro settori (Sociale, Scuola, 
Cultura e Sport) per migliorare il paese attraverso interventi mirati e realizzabili. Dalla nostra  
lista non ci si dovranno aspettate progetti “faraonici” per le seguenti motivazioni: i progetti 
faraonici diventano, nel corso del mandato “fantastici”; servono solo a dare una falsa 
speranza alla cittadinanza durante la campagna elettorale (solo per aggiudicarsi i voti) 

 I progetti “faraonici” servono solo a creare quell’immagine di bellezza e di culto della 
persona senza avere in mente come realizzarli e senza considerare i veri bisogni che il 
cittadino necessita soprattutto in momento di crisi. 

 Tutti i nostri progetti sono realizzabili perché strutturati seguendo le previsioni di 
bilancio. 

 
SOCIALE 

Proposte: 
● Porre allo studio un progetto di fattibilità per una Residenza Sanitaria Anziani 

autosufficienti 
● Impegno per l’istituzione sul nostro territorio del servizio di Guardia Medica con 

postazione ambulanze e servizio del 118 

 
POLITICHE PER IL SOCIALE, 
SCUOLA, CULTURA E SPORT 
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● Ricercare e/o ristrutturare uno spazio da adibire come centro di aggregazione e 
integrazione giovanile, prevedendo la possibilità di partecipazione da parte dei ragazzi/e 
diversamente abili. 

● Impegno per la realizzazione di una cooperativa lavoro composta da persone disoccupate 
ma qualificate che possano operare sul territorio per migliorare i servizi. 

● Organizzazione di eventi che parlino della disabilità e dell’inserimento all’attività 
lavorativa. 

● Impegno per il miglioramento, l’ampliamento ed efficientamento dell’ambulatorio 
prelievi e studio di fattibilità per l’istituzione di un poliambulatorio 

 

 
FAMIGLIA 

Proposte: 
 

● Potenziare l’attività di sostegno e consulenza alle famiglie in situazione di reali difficoltà 
economiche. 

● Migliorare l’assistenza domiciliare integrata per le famiglie con persone diversamente 
abili o anziani non autosufficienti. 

● Stabilire nuovi e più equi criteri di accesso ai servizi sociali 
● Creare uno spazio al chiuso dove i bambini possano giocare durante la stagione invernale 

e gli adulti possano socializzare tra loro 
● Istituire l’apertura del Centro Diurno anche durante il mese di Agosto a seconda delle 

necessità delle famiglie locatesi  

 
 

ANZIANI 
Proposte: 
 

● Farsi parte diligente nell’ascoltare con attenzione le esigenze della cittadinanza anziana. 
● Promuovere servizi di intrattenimento e di svago con personale qualificato all’interno 

degli spazi comunali. 
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● Favorire un servizio di volontari a supporto degli anziani soli ed in stato di bisogno per 
portare un aiuto concreto a domicilio.  

● Istituzione di un pronto intervento a chiamata, supervisionato dal Comune, per 
l’attivazione di operatori specialisti nelle soluzione delle piccole problematiche 
domestiche; aiutare gli anziani nel risolvere tanti piccoli problemi domestici, li aiuterà a 
vivere meglio. 

 
SCUOLA 

 
La situazione generale, con i rischi legati alla precarietà della condizione economica e del 
lavoro, non deve incidere sul processo formativo e culturale della scuola . 
La scuola deve essere costantemente implementata e riqualificata, particolarmente in queste 
circostanze di crisi economica, poiché l’istruzione dei nostri ragazzi è l’investimento più 
concreto e con un ritorno certo. Quindi l’attenzione rivolta alla scuola deve essere sempre 
massima. 
Proposte: 

● Mantenere ai massimi livelli sia il tasso di scolarizzazione che la qualità del servizio nei 
diversi corsi. 

● Programmare una continua manutenzione delle strutture pubbliche, in collaborazione con 
le dirigenze e il Provveditorato, con controlli sistematici per dare la massima garanzia di 
sicurezza sia al personale docente che agli alunni. 

● Promuovere concretamente i progetti e le iniziative provenienti dalla scuola e che 
interessano il territorio, sponsorizzando con materiale didattico e dando risalto locale al 
progetto più meritevole. 

● La creatività è fondamentale per la ricerca di fonti alternative da indirizzare in questo 
campo. Devono essere istituiti incentivi, agevolazioni e sovvenzioni “ad hoc” per progetti 
validi e capaci di evolversi nel tempo senza disperdere le risorse che abbiamo a 
disposizione in rivoli culturali aridi. 

● I giovani possono dare molto se messi nella condizione di stare insieme in modo 
costruttivo, permettendo al loro potenziale di emergere; bisogna quindi sostenere  una 
cultura che sappia dialogare in modo articolato e collettivo, accogliendo e promuovendo 
anche molteplici diversità intellettuali e culturali. 

● L’Amministrazione Comunale, in tutte le sue componenti, si impegnerà, in 
collaborazione con le scuole, partendo da quelle dell’infanzia/materne, a riprendere un 
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forte discorso di senso civico, culturale ed educativo, coinvolgendo da subito i cittadini di 
domani, al fine di migliorare il presente ed il loro futuro. 

 

 

 

 

● Costante attenzione alla correttezza delle procedure per l’ammissione alla scuola, con 
priorità assoluta di impegno per neutralizzare le liste d’attesa per la scuola materna, anche 
in considerazione delle già verificatesi  problematiche relative all’esclusione di bimbi 
dalla frequentazione. 

● Studio e assunzione di linee guida per l’inserimento, anche in ambito pre-scolastico (asilo 
nido e scuola materna), del bambino diabetico al fine di fornire concreto aiuto e sostegno 
ai genitori nell’affrontare tale situazione gravosa. 

● Impegno a rivedere l’appalto della mensa scolastica in modo da garantire un più alto 
livello standard qualitativo a prezzi più equi, anche confrontandosi e collaborando con i 
Comuni limitrofi.  

 

CULTURA 

 
La Cultura non può essere intesa come un fattore sociale superfluo o di poco conto,  bensì 
come la linfa vitale che fa crescere e migliorare la società nel suo complesso. 
Proposte: 
● Incentivare tutte le iniziative valide, privilegiando quelle radicate sul territorio e rivolte ai 

cittadini di Locate e che abbiano una prospettiva articolata nel medio termine, evitando 
interventi a pioggia o progetti spot. 

● Rivalutare l’antica tradizione delle manifestazioni storiche locatesi ed impegnarsi, 
unitamente a commercianti ed alle associazioni, per crearne di nuove e …. 

La Cultura è sempre stata per i giovani un modo di stare insieme costruttivo (a volte  
rumoroso) che permette al loro potenziale di emergere, dobbiamo facilitare questi momenti 
di aggregazione. Vi è sempre più necessità di interpretare la Cultura come contatto, dialogo e 
confronto in modo articolato e collettivo, che accolga e promuova le molteplici diversità 
etniche, intellettuali e religiose. Le Associazioni culturali che vorranno collaborare con 
l’Amministrazione Comunale per beneficiare delle opportunità che ne potranno derivare, 
dovranno responsabilmente agire in base alle linee guida che verranno indicate per i rapporti 
Comune - Associazioni. 
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SPORT 
 

Lo Sport deve essere inteso da una Amministrazione Pubblica come mezzo di 
socializzazione, impostazione e acquisizione di regole comportamentali e sviluppo psico-
fisico; in altri termini deve essere privilegiata la componente educativa e di sano svago. 
Con questo obiettivo primario va dato tutto lo spazio possibile alle attività sportive che 
operano sul territorio ed in particolare a quelle frequentate da cittadini locatesi. 
Proposte: 

● Saranno soggette a riqualificazione e ammodernamento le strutture sportive esistenti, per 
essere poste finalmente in grado di funzionare 

● Saranno completate le opere e le infrastrutture abbandonate o dismesse, come il centro 
polisportivo e i campi da tennis  

● Le Associazioni sportive che vorranno collaborare con l’Amministrazione Comunale, 
beneficiando delle opportunità che ne potranno derivare, dovranno responsabilmente 
agire in base alle linee guida che verranno dettate per i rapporti Comune - Associazioni. 

 

ASSOCIAZIONI 

Saranno tenute in considerazione tutte le forme associative , per ogni tipo di attività. 
Tutte le associazioni dovranno avere uno statuto che regolamenti in modo democratico 
l’attività interna e in modo trasparente tutta l’attività dell’associazione, assumendo 
l’impegno di presentare annualmente un bilancio votato e sottoscritto dagli organi 
responsabili. 
Le associazioni, per poter aprire un rapporto con l’Amministrazione, dovranno presentare 
annualmente, l’ultimo bilancio e un programma  di attività. 
L’Amministrazione si impegna a creare un tavolo, con le diverse associazioni: sportive, 
culturali, sociali, che si riunirà almeno due volte l’anno per concordare le iniziative e 
consuntivare le attività. 
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SICUREZZA 

 
La sicurezza non deve avere colore politico o di appartenenza, è un bene primario che deve 
essere una priorità per chi amministra, indispensabile per garantire una buona qualità della 
vita. 

Per combattere la microcriminalità, il disagio sociale e il degrado urbano è necessaria una 
strategia coordinata che veda il cittadino a fianco delle Forze di Polizia, come primo 
protagonista della propria e dell’altrui sicurezza. 
L’Amministrazione comunale, in tutte le sue componenti, si adoprerà in collaborazione con 
le scuole, partendo da quelle dell’infanzia/materne a riprendere un forte discorso di senso 
civico, culturale ed educativo, coinvolgendo da subito i cittadini di domani, per migliorare il 
loro futuro ed il nostro presente. 
Consapevoli che non si possa gravare ulteriormente sulle già oberate Forze dell’Ordine, 
occorre trovare soluzioni intelligenti, a basso costo, che ci permettano di rendere la nostra 
città più sicura e vivibile. Da un lato ci può aiutare la tecnologia, grazie all’implementazione 
della video sorveglianza e all’adozione di sistemi per la localizzazione satellitare. Dall’altro, 
ci dovranno aiutare i cittadini Locatesi;  è infatti nostra intenzione recuperare zone 
progressivamente dimenticate portando le persone nei luoghi, facendone il palcoscenico per 
iniziative che attualmente vengono localizzate ripetutamente nei soliti posti,  in modo che  si 
rendano gli stessi più sicuri.  
Si evidenziano di seguito alcuni dei provvedimenti necessari a soddisfare la maggiore 
richiesta di sicurezza, qual: 
● Tecnologia al servizio della sicurezza attraverso il potenziamento di un sistema misto 

pubblico/privato di telecamere, da attivare nei luoghi più a rischio dell’intero territorio 
comunale. 

● Potenziamento delle attività di presidio delle aree più a rischio. 
● Emanazione di ordinanze o regolamenti specifici al fine di contrastare i fenomeni di 

degrado urbano, le emarginazioni e le latenti situazioni di rischio/pericolo, in modo da 
limitare la potenzialità di sviluppo di ambienti criminali. 

● Incontri informativi nelle scuole medie/superiori al fine di rivitalizzare una forte cultura 
della legalità. 
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● Coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni per la responsabilizzazione degli stessi 
nella segnalazione preventiva di situazioni anomale, che quasi sempre degenerano in 
situazioni di pericolo. 

● Riorganizzazione e rivalutazione della Polizia Locale al fine di prevenire piccoli reati e 
atti di vandalismo e massima cooperazione con forze dell’ordine aggiuntive che possano 
coprire territori e periodi specifici ad alto rischio. 

 

 
 
OCCUPAZIONE E SVILUPPO COMMERCIALE 
 
Occorre rivedere il piano del commercio in modo da favorire la coesistenza delle attività 
commerciali “cittadine”, per rivitalizzare il tessuto cittadino dei negozi, a fronte dei centri 
commerciali che stanno sempre più espandendosi sul territorio. 
Proposte : 

● Impegno per l’istituzione di un nuovo tavolo tecnico da istituire tra le parti contraenti 
della convenzione con Outlet per arrivare ad un accordo che tuteli e garantisca 
maggiormente i posti di lavoro presso la suddetta struttura. 

● Promozione di corsi per ARTI E MESTIERI finalizzato a compensare l’abbandonano 
scolastico dopo i 16 anni. 

● Creare formazione artigianale e professionale recuperando le esperienze di coloro che 
vanno in pensione e si vogliono impegnare per trasferire ai giovani (e anche ai meno 
giovani)  le loro esperienze lavorative. 

● Valorizzazione del commercio al dettaglio con manifestazioni ad hoc e facilitazioni 
burocratiche 
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TERRITORIO E VIABILITA’ 

 
Monitorare e mantenere tutte le strutture pubbliche con un piano di verifiche che consenta 
interventi preventivi. 
Riorganizzare l’utilizzo delle strutture pubbliche, rivedendone le condizioni e le destinazioni. 
Alcune considerazioni vanno fatte per una corretta attuazione del PGT : 
● In linea con il dettato della legge, gli obiettivi quantitativi devono minimizzare il 

consumo di suolo, anche perché questo deve essere inteso come un bene collettivo la cui 
trasformazione può avere ripercussioni sull'ambiente (falda, produzione alimentare, 
assorbimento dell'anidride carbonica, ecc.) irreversibili e comunque di danno sui fattori 
qualitativi. 

● Il patrimonio edilizio di Locate, dal punto di vista del contenimento energetico, ha un 
livello qualitativo mediamente molto basso, proprio per le errate valutazioni del passato 
che, con bassi costi dei fattori energetici, hanno portato a sottovalutare quell’aspetto. Sarà 
indispensabile la definizione di più corretti requisiti energetici per le nuove costruzioni 
(anche oltre gli attuali limiti di legge).  

● Molto si può fare per la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e anzi questa 
dovrà essere una azione prioritaria rispetto alla nuova edificazione. 

Riteniamo opportuno  inoltre  altri interventi collaterali al PGT per :  
● Migliorare la viabilità generale del territorio comunale. 
● Riqualificare l’isola pedonale del centro per renderla vivibile ed usufruibile a vantaggio 

di commercianti e cittadini, rendendola se possibile semipedonale 

● Abbattere le barriere architettoniche. 
● Porre più attenzione per le zone industriali, che dovranno essere servite e appetibili per 

eventuali insediamenti industriali e aziendali; oltre a considerare prioritario il tema della 
riqualificazione delle aree industriali degradate 

● Impegno per il recupero e riutilizzo di edifici allo stato abbandonati, come la caserma dei 
carabinieri e farsi carico a concludere le opere di interesse pubblico  non concluse da 
molti anni. 

● Attenzione a quei percorsi ciclopedonali che sono caratterizzanti del territorio e che 
rivestono un grande interesse dal punto di vista ambientale e culturale (strada che va al 
santuario di Santa Maria alla Fonte) . Per queste zone proponiamo di attuare una serie di 
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programmi specifici, da sviluppare di volta in volta con la collaborazione dei cittadini 
stessi, che possano riqualificare il tessuto esistente anche dal punto di vista ambientale. 

● Riqualificazione delle zone del “Moro basso”, e la fraz. di Gnignano 
Nelle priorità del della lista “Locate Nuova” c’è anche, la regolamentazione del traffico 
interno ed in uscita da Locate.  

 

AMBIENTE 
 

Va rivolta più attenzione alla salvaguardia dell'ambiente che ci circonda, prestando 
attenzione all'edificazione che sta avvenendo sul territorio ed al rispetto dei regolamenti atti 
alla civile convivenza.  
Prestare più attenzione alle aree a verde con riqualificazione delle stesse dove occorra, per 
arrivare ad una miglior vivibilità delle stesse e dell’ambiente circostante. 
La parola chiave per il futuro è l’eco-sostenibilità nelle modalità di costruzione,  pertanto un 
cambiamento concreto in attesa della vera ripresa dovrà avvenire dalla spinta delle energie 
rinnovabili. 
Un nuovo modo di costruire esiste già, le tecnologie ci sono ma è inutile avere l’energia 
pulita e meno costosa se poi il patrimonio edilizio è vecchio di oltre 70 anni. Le nostre 
proposte operative sono precise: rilancio dei progetti di riqualificazione urbana, un piano per 
l’housing sociale (cioè nuovi strumenti per realizzare a basso costo interventi di edilizia 
sociale per giovani coppie, soggetti a rischio di esclusione, anziani e immigrati). 
Quindi le proposte che dovranno essere sviluppate: 
● Tecnologie non inquinanti e utilizzo di energie pulite e rinnovabili. 
● Maggiore sensibilizzazione dei cittadini ad una corretta raccolta differenziata. 
● Educazione al rispetto dell’ambiente. 
● Riqualificazione dei parchi, con regolamenti precisi a tutela di chi usufruisce degli stessi 

e degli animali domestici, prevedendo altresì nuove aree cani attrezzate ove possibile. 
● Riqualificazione dell’area ludica denominata Laghetto La Decima, con predisposizione di 

rete elettrica oggi mancante.  
● Revisione del regolamento urbanistico ed edilizio. 
 

 

 

 

 

      



 

14 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


